
Periodico del GRUPPO ALPINI DI SALÒ  -  25087 SALÒ    Via Valle, s.n.c. c/nuovo Stadio
    Luglio  2011                          Anno XX - n. 58 www.gruppoalpinisalo.it - e.mail: info@gruppoalpinisalo.it

La “nostra” Adunata prende l’avvio venerdì 6 mag-
gio di buon’ora da casa di Sergio Moroni per andare 
a prelevare prima Gianni Soiola e, successivamente, 

Vittorino Apollonio. Completato così l’equipaggio, l’im-
mancabile sosta al caffè pasticceria Vassalli per la colazione 
– anche quest’anno generosamente offerta dalla gentile pro-
prietaria – dove ci vengono a salutare l’Elio Franco e il Dino 
Comini e dove troviamo anche Luigi Zanca e Franco Piana, 
già in procinto di partire per Torino. La tappa successiva, 
per noi quattro, è fissata in un’area di servizio adiacente 
all’ingresso autostradale di Brescia sud dove abbiamo ap-
puntamento con la Sandra 
e Fabio Pasini – tramite il 
quale abbiamo potuto pre-
notare le stanze presso un 
albergo di Cavoretto, un 
piccolo borgo abbarbicato 
sulle alture di Superga – e 
con l’Avv. Domenico Lom-
bardi. Il rendez-vous avvie-
ne come pianificato e nel 
rispetto dei tempi previsti 
e senza indugi muoviamo 
“in autocolonna” su Torino. 
Verso la metà del percorso 
una sosta in area di servizio 
– peraltro non preventivamente definita talchè nonostante 
i ripetuti tentativi di accordo via telefonino perdiamo un 
componente della comitiva, Domenico Lombardi, che pro-
segue in solitaria verso Torino – per uno sostanzioso spun-
tino con le vettovaglie che ci siamo portati al seguito e per 
far riposare i piloti… e non solo loro!
Concordata l’uscita autostradale (a scanso di equivoci) ri-
prendiamo il nostro viaggio e verso mezzogiorno, senza 
grosse difficoltà grazie ai “Tom-Tom”, siamo a destinazio-
ne e prendiamo possesso dei nostri alloggi. Tutti e quattro 
conveniamo sul fatto che l’abbondante spuntino di mezza 
mattina ci consente di “tirare” fino a cena saltando il pran-
zo perciò programmiamo un riposo di un paio d’ore prima 
di scendere in autobus a Torino per immergerci sul clima 
dell’adunata e, soprattutto, per assistere all’arrivo del no-
stro Labaro e della Bandiera di guerra del 3° Rgt. Alpini. 
Alla fermata dell’autobus ci uniamo alle numerose per-
sone in attesa, anch’esse ignare dello sciopero indetto per 
quel giorno dalle sigle sindacali dei lavoratori dei trasporti 
municipali. Solo dopo circa un’ora veniamo avvertiti del-
lo sciopero da una gentile signora a spasso con i suoi due 

bambini; non resta quindi che chiamare un taxi che per for-
tuna non è in sciopero.
Nel giro di un’ora siamo nel centro storico di Torino, a due 
passi dal percorso di sfilata e proprio nelle vicinanze del 
luogo dove verranno resi gli onori a Labaro e Bandiera di 
guerra al termine della sfilata. È un avvenimento, quest’ul-
timo, al quale assistiamo con intensa emozione, quasi con 
commozione, anche se ormai dopo tanti anni dovremmo 
esservi abituati. Benchè immersi in una ressa indescrivibile, 
resa ancora più rumorosa e caotica dalla compartecipazio-
ne alla cerimonia dalle rappresentanze della “carovana” 

del Giro d’Italia, ci sembra di 
sentire solo il battito accele-
rato del nostro cuore colmo 
delle sensazioni che ogni 
anno, pur con sfumature 
sempre diverse, immanca-
bilmente si ripresentano par-
tecipando all’Adunata e, in 
particolare, a questa cerimo-
nia! Per quanto mi riguarda, 
poi, una grande emozione 
in più: il ritorno dopo quasi 
mezzo secolo in questa città 
che, come Modena, ha avuto 
un ruolo importante della 

mia esistenza. In questa città, infatti, ho trascorso due in-
dimenticabili anni della mia vita militare durante i quali  
da giovane Sottotenente Allievo giornalmente ho percorso 
proprio questa strada (via Roma e traversali) per recarmi 
alla Scuola di Applicazione d’Arma e per rientrare, al ter-
mine delle lezioni e/o dopo la cena, nella camera presa in 
affitto in un appartamento nella vicina via Mazzini! Man 
mano che i ricordi riemergono nella mia mente e nel mio 
cuore, mi rivedo giovane e spensierato Ufficiale che si ap-
prestava ad affrontare la vita pieno di speranze e di rosee 
aspettative! Il ritorno al presente rende ancora più acuta la 
nostalgia! 
Come d’incanto, quasi all’improvviso, mi trovo immerso in 
una moltitudine di alpini e loro familiari che hanno invaso 
Torino secondo le migliori tradizioni dell’Adunata; questa 
volta però, e non credo sia solo una mia impressione, le 
presenze già del venerdì sembrano aver superato quelle di 
tutte le precedenti adunate a cui ho partecipato. Il tempo 
trascorre veloce e, senza che ce ne rendiamo conto, è già 
l’ora di rientrare a Cavoretto in modo di poter cenare in 
tranquillità, quella tranquillità che è impensabile poter tro-

Alpini salodiani a Torino
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vare qui a Torino. Ci portiamo fuori dalla calca, chiamiamo 
un taxi e dopo poco più di mezz’ora siamo già seduti ad un 
tavolo presso la Bocciofila Caverettese dove consumiamo 
un’ottima ed abbondante cena. 
Il sabato mattina, dopo una buona colazione, raggiungia-
mo la fermata degli autobus dove incontriamo Luigi Zanca 
e Franco Piana ed insieme a loro scendiamo a Torino.  Oggi 
il servizio funziona a dovere e dopo il previsto cambio di 
autobus scendiamo alla Stazione di Porta Nuova. Fatto il 
punto sulla mappa, realizziamo che domani, arrivando qui 
o nei paraggi in autobus, oltre che raggiungere rapidamen-
te il percorso di sfilata, saremo anche abbastanza vicini alla 
nostra zona di ammassamento. 
È tutto quanto ci serve di sapere, perché abbiamo già ve-
rificato che il termine della sfilata è praticamente ai piedi 

delle alture di Superga dove è ubicato il nostro albergo. Ci 
dirigiamo quindi verso piazza Castello dove ci incontria-
mo, come da accordi presi da Sergio Moroni qualche giorno 
prima, con Sergio Cobelli, arrivato quel mattino stesso da 
Milano con la moglie e la figlia. Trascorriamo la mattinata 
muovendoci a fatica in mezzo alla moltitudine di persone 
che ormai hanno saturato il centro della città e cerchiamo, 
per quanto possibile, alcune tra le più significative attratti-
ve turistiche-architettoniche della città (Palazzo Madama, 
Palazzo e Giardini Reali, Museo dell’Antichità). E’ quasi 
mezzogiorno quando ci incamminiamo verso un bistròt 
di via Po dove il giorno prima avevamo appurato essere 
possibile consumare un pasto completo in un’ampia sala 
ubicata sopra il bar. Nel frattempo si sono aggiunti alla co-
mitiva Franco Gogna, amico di Sergio Moroni, (suo sergen-
te istruttore alla Scuola Militare Alpina di Aosta) e di Sergio 
Cobelli e la sua gentil consorte. 
È da poco passato mezzogiorno quando siamo tutti con i 
piedi sotto la tavola. Il bistròt si conferma all’altezza del-
le nostre aspettative e tutta la nostra compagnia, ben un-
dici persone, può stare piacevolmente a tavola circa due 
ore (un evento difficilmente realizzabile in centro città nel 
corso delle nostre adunate) e consumare un ottimo pasto 
completo. Franco Gogna e signora, per un  impegno pre-
cedentemente assunto, lasciano la compagnia che invece si 
dirige verso piazza Vittorio Veneto per tentare di assistere 
alle partenze della “cronometro” del Giro d’Italia. Tanta è 
la folla che non riusciamo neanche ad entrare in piazza. Op-
tiamo per una puntata alla Mole Antonelliana, che vediamo 
solo dall’esterno, quindi ci incamminiamo verso la Piazzet-
ta Reale che raggiungiamo giusto in tempo per l’inizio della 
S. Messa in suffragio di tutti i Caduti. La funzione religiosa, 
molto coinvolgente e commovente anche per la presenza di 

un coro alpino, si protrae molto più a lungo del previsto, sia 
per le tantissime persone che si mettono in fila per ricevere 
la Comunione, sia per carenze organizzative. Terminata la 
S. Messa, Sergio Cobelli rientra a Milano con moglie e figlia 
(lui ritornerà l’indomani per la sfilata) mentre noi, Luigi e 
Franco rientriamo in taxi a Cavoretto dove concludiamo la 
giornata con la cena presso il ristorante della “Bocciofila”. 
La domenica mattina tutto come da programma; scendiamo 
dall’autobus relativamente vicino alla parte iniziale del per-
corso di sfilata ed in tempo utile per assistere al passaggio 
delle sezioni del 2° settore. E da subito lo spettacolo è emo-
zionante, unico; sensazioni difficili da definire inebriano 
l’animo e riscaldano il cuore che accelera i suoi battiti. Sono 
da poco passate le 9, ma già una folle enorme si assiepa 
alle transenne ed applaude senza sosta entusiasticamente. 
Gli alpini, come sempre consci di appartenere ad una razza 
speciale, sfilano orgogliosi, compatti e fieri, compresi quelli 
in età non più verde che adesso non sentono né stanchezza 
né acciacchi. 
La “Monte Suello” sfilerà con il 5° settore, quindi abbiamo 
tutto il tempo di goderci la sfilata di molte altre sezioni pri-
ma di andare a fare uno spuntino e quindi raggiungere la 
nostra zona di ammassamento in tempo utile per salutare 
gli amici del nostro e di altri gruppi o, nel mio caso, incon-
trare miei ex-alpini, per lo più bresciani e veronesi. Inizia-
mo a sfilare alle 16,00 e per un’ora procediamo tra due ali 
di folla che, mediante gli applausi ininterrotti, ci dimostra 
la sua vicinanza ed il suo calore. Le sensazioni meravigliose 
ed indescrivibili che ne derivano da sole giustificano i disa-
gi e le fatiche che il partecipare all’Adunata comporta.
C’è un po’ di malinconia nei nostri cuori quando, terminata 
la sfilata, salutiamo Luigi e Franco che rientrano subito a 
Salò ed andiamo insieme a Sergio Cobelli a casa di Franco 
Gogna che ci aspetta per la cena. C’è in noi la consapevo-
lezza, infatti, che anche l’84ª Adunata è andata a far parte 
dei nostri ricordi e quindi del nostro passato! Dopo la pia-
cevolissima serata, Franco ci accompagna in albergo dove 
ci salutiamo dopo esserci ripromessi di ricreare in un pros-

simo futuro l’opportunità per incontrarci nuovamente, non 
avrà importanza dove! Il giorno successivo, lunedì, verso 
mezzogiorno siamo a Salò, stanchi ma soddisfatti, dopo un 
viaggio tranquillo e senza problemi. La compagnia si scio-
glie; nessun programma né accordi per la prossima Aduna-
ta, ma la tacita speranza ed il fervido augurio, in ognuno 
di noi, di poter essere di nuovo insieme partecipi attori di 
BOLZANO 2012!
                                                                                 Gen. Gurnari
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Continua con risultati soddisfacenti la nostra partecipa-
zione al Trofeo “Monte Suello”. Sarà difficile se non quasi 
impossibile bissare o migliorare il terzo posto raggiunto nel 
2010 ma i nostri soci si stanno comunque facendo onore, 
malgrado il forte calo di presenze causato dall’introduzione 
dell’obbligo del certificato medico agonistico. Negli ultimi 
mesi si sono svolte alcune gare le cui brevi cronache trovate 
di seguito:

10 aprile – Villanuova sul Clisi  
Marcia di regolarità a coppie

È una delle prove che storicamente ci ha dato 
belle soddisfazioni e anche quest’anno siamo 

stati protagonisti. Si gareggiava per la prima volta 
a coppie e non con le tradizionali “terne alpine” 
e noi ci siamo presentati al via con 5 coppie di al-
pini, 1 di amici e 1 mista. Sul percorso che par-
tiva dalla piazza del mercato, per snodarsi sulle 
montagne nella zona di Prandaglio, impegnativo 
solo nella prima parte con un paio di settori tirati 
e sempre in salita,  i nostri si sono ottimamente 
comportati permettendo al Gruppo di cogliere un 
meritato 2° posto alle spalle di Bagolino (presente 
con una pattuglia in più). Nella classifica per le 
coppie spicca la fantastica vittoria assoluta della 
coppia di Amici composta da Gianluca Don e Ugo 
Pellegrini con sole 57 penalità, il 5° posto assoluto 
(4° tra gli Alpini) di Manuel Dolcini e Michele Car-
zeri (155 pen.) e il 9° assoluto (8° Alpini) di Massi-
mo Mazzoldi e Franco Bonariva (194 pen.). Ono-
revole anche il piazzamento di Dalmazio Chiarini 
in coppia con Claudio Baldo di Soprazocco (30° 
assoluti con 318 pen.) e Francesco Tavernini con 
Roberto Don (35° pen. 357) mentre speravano in 

qualcosa di meglio Massimo Ruffini e Beppe Piot-
ti (44° pen. 437) e Francesco Podavini con Nicolò 
Restuccia (48° pen. 455).

30 aprile – Salò 
Corsa staffetta a coppie
Dopo oltre dieci anni abbiamo finalmente ospi-

tato nuovamente una prova del Trofeo, con la 
chicca della “prima” serale per una gara sezionale. 
Ottimo il lavoro organizzativo: perfetta la logistica 
allo stadio, apprezzato da tutti il percorso (veloce 
ed impegnativo) che ha attraversato il centro sto-
rico di Campoverde, il Muro e con lo splendido 
passaggio a lago sul lungolago delle Antiche Rive; 
bella la chiusura della serata con panino e salamina 
per tutti (atleti, famigliari, collaboratori) nel nostro 
prato, per una serata di sport che si è protratta fin 
dopo le 22. A livello agonistico, qualche forfait ci ha 
permesso di schierare solamente 3 coppie di alpini, 
1 di amici e 1 mista. Ottima la prestazione del duo 
Massimo Ruffini – Nicolò Restuccia capaci di issarsi 
al 7° posto della classifica generale (6° tra gli Alpini) 
facendo registrare sul 7,2 km del percorso (3,6 km 
cad.) l’ottimo tempo di 26’53”28. In 25ª posizione 
si sono piazzati gli Amici Chiarini Dalmazio e Ugo 
Pellegrini (4° tra gli Amici) con il tempo di 29’54”66 
mentre Manuel Dolcini e Michele Carzeri hanno 
fatto registrare il tempo di 32’56”71 che gli è valso 
il 32° posto (28° tra gli Alpini). A seguire Giuseppe 
Piotti e Massimo Mazzoldi (46° assoluti in 36’30”81) 
e la mista dei “Don” Gianluca e Roberto 50° assolu-
ti in 37’48”40. Alla fine, grazie ai piazzamenti delle 
coppie alpine, abbiamo conquistato un onorevole 8° 
posto nella classifica riservata ai gruppi totalizzan-
do 154 punti. Un grande ringraziamento a quanti 
hanno collaborato alla riuscita della manifestazio-
ne, personale sul percorso, tracciatori, cuochi e ad-
detti ai ristori.

31° Trofeo “Monte Suello” – Campionati Sezionali 2011



«Alpini... a Salò» Luglio 2011 - XX - nr. 58      4

con il patrocinio del:

Comune di Salò39ª
GRUPPO ALPINI SALÒ

www.gruppoalpinisalo.it

Bisagoga de Salò
PREMI ai gruppi più numerosi con COPPE e TROFEI fino 
ad esaurimento.

PREMI SPECIALI per Gruppi formati da alunni delle scuo-
le e per i Gruppi Alpini.

RITROVO: all’inizio del Lungolago Zanardelli alle ore 9,00

La manifestazione si svolgerà con qualsiasi condizione di 
tempo.
Funzioneranno due RISTORI: uno sul percorso “lungo”ed 
uno all’arrivo a cura del rinomato Ristorante “CONCA 
D’ORO” di Salò. All’arrivo sarà possibile gustare anche le 
fragranti brioches preparate dell’ “ARTIGIANPANE” di Salò.
La manifestazione è coperta da assicurazione R.C.
L’iscrizione è ritenuta attestazione di idoneità fisica e solleva 
l’organizzazzione da eventuali incidenti a persone o cose 
prima, durante e dopo la manifestazione.

QUOTA PARTECIPAZIONE: 2 EURO con premio:
Confezione “Pastificio Gaetarelli”

ISCRIZIONE: saranno accettate fino a mezz’ora prima 
della partenza.

ISCRIZIONI e INFORMAZIONI: a SALÒ presso:

MOTONAUTICA ZANCA 
Via Pietro da Salò - Tel. 0365.43476

GIUSEPPE PIOTTI Enologo
Via Garibaldi (negozio) - Tel. 0365.40080

E-mail: info@gruppoalpinisalo.it

Domenica 25 settembre 2011

manifestazione podistica non 
competiva di Km 8 (circa) e Km 4 per 

ragazzi ed accompagnatori

PARTENZA ORE 9,30

Vi invita a partecipare alla

Conca d’Oro
Hotel - Ristorante Tel. 0365.41439 -41681

Tel. 0365.41682
Fax 0365.521144
www.hotelconcadoro.com
info@hotelconcadoro.comSALÒ (BS) - Via Zette, 7

SALÒ - (BS)
Via Sorelle Agazzi, 27

Tel. 0365.41430

Cedrinca 1910 s.r.l.
Polpenazze (BS) - Via Calvagese, 10 
 fraz. Bottenago - Tel.  0365 679872

www.cedrinca.com - info@cedrinca.com

Sezione di Salò “Monte Suello”

by  Tipografia Bortolotti arti grafiche - salògrafica   stampa& 
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Turno di servizio 
a Campei de Sima
Come ogni anno il nostro Gruppo Alpini di Salò 

ha svolto il tradizionale turno di servizio al 
rifugio Campei de Sima.

Così, sabato 4 giugno, in una bella giornata di sole, 
un buon numero di alpini, ed amici degli alpini, ha 
raggiunto il bellissimo rifugio. Subito, agli ordini 
dei più “anziani”, si è proceduto alla pulizia delle 
stanze che erano state occupate da scolaresche e 
che le avevano lasciate abbastanza in ordine. Poi il 
Ginetto, l’Aldo ed altri “badilanti” hanno trapiantato 
e messo a dimora dei fiori. Un altro gruppo ancora 
ha collaborato con i cucinieri per approntare un buon 
“rancio” di mezzogiorno. 
L’entusiasmo, per l’annuale avventura, il buon 
numero dei lavoranti (come aveva raccomandato il 
Capo gruppo Michele), ha fatto in modo che il lavoro 
risultasse meno pesante ed il tempo scorresse in 
maniera piacevole. 
Molti salodiani hanno partecipato come “invitati” 
al nostro week end a Campei. Così si è arrivati alla 
domenica con una punta massima di 250 persone che 
sono state servite in modo veloce e soddisfacente. I 

pasti e le bibite al bar hanno fruttato un buon incasso.  
Nonostante minacciose nuvole, il tempo ha tenuto (ha 
piovuto solo la notte tra sabato e domenica) e quindi 
possiamo archiviare questo week end con la massima 
soddisfazione, sperando che il prossimo “turno” veda 
ancora una così folta partecipazione di lavoranti e di 
gitanti. 
Una nota di merito và al nostro Roberto che è stata la 
punta di diamante di tutti coloro che hanno contribuito 
alla bella riuscita della “due giorni” di Campei de 
Sima. Alla prossima!

Martedì, 5 luglio, la riunione settimanale  del 
Gruppo Alpini di Salò  è stata tramutata in 
un simpatico evento che aveva come scopo 

finale quello di passare una gioiosa serata, con ottima 
cena, insieme al Gruppo della Comunità Protetta. 
Infatti sono stati ospitati, nella nostra bella sede, i 
componenti del suddetto gruppo, accompagnati dai 
responsabili con a capo la loro dottoressa. 
Giunti alle ore 18,00 in sede, per occupare il tempo 

mancante alla cena, il nostro vulcanico Dino Comini 
ha pensato di intrattenere gli ospiti con dei giochi 
come il tiro alla fune e con il lancio di palline che 
dovevano essere imbucate in uno scatolone. 
Alla fine dei divertenti giochi, si è passati alla 
cerimonia dell’alza bandiera con relativo inno di 
Mameli cantato da tutti gli alpini e dai nostri ospiti. 
Si è passati quindi alla cena, ottima e abbondante, 
preparata dai nostri bravi cuochi Tarcisio, Eugenio, 
Aldo, Ginetto e mi scuso se ho dimenticato qualcuno. 
Il dopo cena è stato allietato dal fisarmonicista alpino 
Stefano Antonioli che ha scatenato cori e brindisi 
vari.
Da segnalare, da parte della comunità protetta, il 
bravissimo Giorgio che ci ha divertito con barzellette 
di buon gusto e il solito Scolari (ex giocatore di calcio 
ai tornei notturni di Villa di Salò) che è sempre stato 
di compagnia con noi Alpini. 
Alla fine sono stati premiati i vincitori delle gare con 
dei piccoli ricordini. Alle nove passate il Gruppo 
della Comunità Protetta ha fatto ritorno in comunità 
contenti di aver trascorso una serata diversa dal 
solito grazie alla simpatica amicizia del Gruppo 
Alpini di Salò.
                                                                        Roberto

A cena con la Comunità protetta
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6ª prova del 31° Trofeo “Monte Suello”
29 maggio - Ponte Caffaro
Mountain bike
Ancora una volta il nostro tallone di Achille si è ri-

velata la prova di Mountain Bike, dove malgra-
do l’impegno dei partecipanti, la mancanza di 

specialisti ci ha relegato nelle ultime posizioni della 
classifica per gruppi (17° su 20). Meglio le performan-
ce degli Amici che si sono ottimamente difesi: nuova-
mente primo di categoria, dopo 12 mesi, Ugo Pellegri-
ni (tempo 24’21”) e ottimo 11° Gianluca Don (27’09’’). 
Più indietro Dalmazio Chiarini, frenato anche da un 
incidente meccanico, 17° in 31’21”. Tra gli alpini il 
migliore è risultato Manuel Dolcini, 47° assoluto in 
27’22” seguito da Nicolò Restuccia (69° - 29’19”), Mas-
simo Ruffini (71° - 29’39”), Massimo Mazzoldi (83° - 
31’30”), Roberto Don (90° - 33’25”), Michele Carzeri 
(93° - 33’36”) e lo sfortunatissimo ma comunque bravo 
a giungere al traguardo Beppe Piotti, vittima della rot-
tura della catena (98° in 46’56”). Il percorso, che avrà 
forse fatto storcere il naso ai puristi della MTB per la 
presenza di molto asfalto, è risultato comunque piace-
vole, permettendo a tutti di correre in sicurezza. Parti-
colarmente suggestivo il passaggio sulla spiaggia del 
lago d’Idro ed il tratto fettucciato dopo la salita (breve 
ma davvero ripida).

Presenza con il Gagliardetto
Seppure siamo in un periodo di attività meno inten-

sa, il nostro alfiere Mario ha avuto il suo bel da fare 
presenziando con il nostro Gagliardetto il 10/04 alla 
festa degli Autieri ed alle cerimonie per il XXV Aprile 
a Salò, all’Adunata Nazionale di Torino, a Raffa per la 
manifestazione della zona C, in Degagna per il 75° del 

Gruppo, alla festa dei Carabi-
nieri a Salò, alla festa estiva del 
Gruppo di Pompegnino e alla 
festa per il 25° anniversario del-
la Chiesetta del Gruppo Alpini 
di Villa-Cunettone.

“L’allarme cane cattivo “
Ultimi giorni del maggio 1964. La và a pochi per 

il congedo (sono stato congedato il 3 Giugno). 
Quinto artiglieria da montagna, sopra gli altri come 
aquila vola il suo glorioso motto,  caserma Cesare 
Battisti a Merano.
Di fronte c’era la trattoria dell’artigliere, ora non più.
All’ufficio maggiorità del Quinto ci sono io con il 
Narciso Battani; sullo stesso corridoio il Giuseppe 
Belli con il Beppe Agostini sono al centralino telefo-
nico.Nella cucina che serve sia R.C.R sia la Trentasei 
che la Trentanovesima batteria del gruppo Vestone  
c’è il Carlo Bosambo Raimondi che poi dirà che noi 
del reparto comando eravamo del reparto cacao.
Da alcuni giorni, voci di un imminente allarme, che 
vedrà coinvolto tutto il reggimento. Infatti una notte 
alle quattro e noi degli uffici a dannarsi  per mettere 
nelle casse i documenti più importanti da asportare.
Il Comandante del reggimento, Col. Romolo Minale 
è indeciso se prendere la bandiera del Quinto dalla 

bacheca del suo 
ufficio, ma poi 
opta di metter-
si in tasca un 
foglio con su 
scritto bandie-
ra e di mostra-
re così, in caso 
di controllo, di 
non averla di-
menticata.
Alle prime luci 
dell’alba esce 
dalla caserma 
una lunga fila 
di muli con 
i nostri obici 
105/14 sui ba-
sti. Ci dicono 

che l’allarme fa parte dell’operazione “cane cattivo”. 
Noi degli uffici della palazzina comando siamo co-
mandati a caricare le casse con i documenti importan-
ti sui camion che sono parcheggiati sul piazzale della 
Cesare Battisti. Poi verso le sette del mattino, arriva 
l’ordine che l’allarme è cessato e qui arriva il bello. 
Andiamo in sala mensa  a fare colazione e il Narci-
so Battani, parlando con gli altri artiglieri, dice “che 
cavolo di allarme è questo!” Lo sente il maresciallo 
di cucina che agitatissimo lo riprende  e lo punisce 
con l’ordine che la sera deve dormire al “Bristol”  che 
era il migliore albergo di Merano, ma per noi era la 
camera di punizione.
E infatti passa la notte sul tavolato ma però il mattino 
seguente, il comandante del R.C.R Cap. Antonino Di 
Sandro, uomo severissimo ma giusto, gli condona la 
punizione. 
E così si conclude il ricordo dell’allarme “cane catti-
vo”. Nella foto siamo io, il Narciso e il Livio Ragnoli 
di Brescia in servizio di ronda a Merano ma di questo 
parlerò in un prossimo articolo. 
                     Dino Comini 
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150° Anniversario 
Unità d’Italia

Sul numero precedente del nostro giornale “Alpini a 
Salò” (senza ombra di dubbio il più bello e completo 

di tutti i 58 gruppi  della nostra sezione Monte Suello), 
la facciata era tutta fotografica con il nostro gruppo 
presente nelle scuole primarie salodiane per celebrare 
insieme il 150° Anniversario dell’Unità d’Italia.
Ora, con questo scritto, mi piace ribadire che noi Alpini 
del gruppo di Salò, siamo riusciti a trasmettere ai 
Presidi, ai Professori, ai Maestri e, soprattutto, a tutti i 
ragazzi, l’entusiasmo e l’importanza sull’anniversario 
dei 150 anni dell’Unità d’Italia.
Ricordo il preside della Scuola Media “E. Medi” prof. 
Buggio, che ci ha accolto nell’auditorium della Scuola 
stessa, con i ragazzi, bravi e attenti, dopo aver cantato 
il nostro Inno Nazionale. A questa scuola abbiamo 
donato un bel Tricolore e ci siamo presi l’impegno, con 
la collaborazione degli altri due gruppi alpini Villa/
Cunettone e Serniga/S. Bartolomeo, di costruire un 
pennone per l’alzabandiera.
Poi alla scuola media statale D’Annunzio, ospitati 
dalla preside signora Scudellari e con la vice Prof. 
Maioli (nipote del nostro Cav. “Ceco”) e la Prof. Paola 
Comini, che avevano preparato i ragazzi con canzoni 
e ricerche sul 150°. Splendida poi l’orchestrina dei 
ragazzi che, grazie all’impegno della Prof. di musica, 
ha dato un tocco in più alla cerimonia.
Il giorno dopo alla Scuola S. Giuseppe, accolti dal 
Preside Luigi Fenaroli e dalle maestre. Insieme ai 
ragazzi delle elementari c’erano anche i bambini 
più grandi della materna e, tutti insieme,, abbiamo 
effettuato l’alzabandiera e cantato ancora una volta 
“Fratelli d’Italia”.
Purtroppo con la pioggia si è svolta la cerimonia della 
scuola elementare Olivelli, con la rappresentanza delle 
Forze Armate locali, accolti dalla maestra responsabile 
di plesso e dal bravissimo maestro Maggi, che per 
l’occasione ha preparato, in collaborazione con la 
Società di Mutuo Soccorso, un interessante opuscolo 
sui 150 anni dell’Unità d’Italia. 
Infine, un fuori programma organizzato dall’amico 
Eugenio Luteriani, una puntata veloce alla scuola 
materna statale, dove ci attendevano i bambini.
Commovente è stato vedere alcuni bimbi mettere la 
manina sulla fronte per imitare noi alpini quando 
salutiamo con la mano sulla tesa del cappello.
Per finire, ancora un grazie al nostro sindaco avv. 
Barbara Botti, sempre presente a tutte le quattro 
cerimonie e al Consigliere sezionale avv. Domenico 
Lombardi, che è stato con noi l’ultimo giorno. Buona 
la collaborazione con gli altri due gruppi alpini 
salodiani.
                                                                                              
                                                                        Dino Comini

   Pulizia sentieri 2011
Anche quest’anno undici nostri soci hanno 

dedicato alcune ore alla pulizia e al rior-
dino del sentiero n° 16 che dalla Madonna del 
Rio raggiunge la località Bagnolo (chiesa della 
Madonna del Buon Consiglio). Scendendo dalla 
parte alta del sentiero, si è provveduto allo sfal-
cio con utilizzo del decespugliatore, al taglio di 
rovi e rami sporgenti ed alla formazione di cana-
line per convogliare l’acqua piovana. Dato l’ot-
timo lavoro svolto negli ultimi anni l’opera non 
è stata particolarmente impegnativa, occupando 
i volontari dalle 7,30 alle 11,30 circa. Al termine 
sono stati ospiti del socio Franco Piana a San 
Bartolomeo dove la signora Santina e la nostra 
madrina Anna hanno predisposto un pranzo 
davvero eccezionale. Un grazie a quanti hanno 
partecipato ed un arrivederci al 2012.

Rinnovo cariche sociali
Tre anni sono già passati e a novembre, in oc-

casione dell’85° compleanno del Gruppo, 
dovranno essere rinnovate le cariche sociali. 
Avremo un nuovo Capogruppo perché dopo 15 
anni il sottoscritto lascerà l’incarico. Chiunque 
raccoglierà il testimone dovrà poter contare su 
di un Consiglio che lo possa supportare al me-
glio, come è stato per me in questi anni, e di con-
seguenza invito quanti pensano di poter dare 
il loro contributo a farsi avanti, manifestando 
apertamente la loro disponibilità a lavorare per 
il bene del Gruppo, dall’interno del Consiglio. 
                                                           Michele Carzeri

La sede rimarrà chiusa 
per le vacanze estive 

dal 2 al 23 agosto compreso. 
    Riaprirà martedì 30 agosto.
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10-11 settembre
GAVARDO

2011

Tiro a
segno
Tiro a
segno

SEZIONE di SALÒ
“MONTE SUELLO”

31° TROFEO “MONTE SUELLO”

10-11 settembre
GAVARDO

2 giugno 2011 - Festa della Repubblica
A Brescia, in Palazzo Broletto, il Prefetto di Brescia 
sig.ra Braccesco Pace consegna al nostro alpino e 
consigliere di Gruppo Dino Comini l’attestato di 
Cavaliere della Repubblica.

L’alpino dott. Vittorio Pirlo, storico farmacista 
salodiano, memoria vivente del “Vate” e grande 
organizzatore sportivo, festeggiato dal Gruppo 
Alpini di Salò in occasione del 96° compleanno. 


